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SUB - AMBITO 8.   I pianori agricoli di Castell’Azzara       Territori appartenenti ai Comuni di: Castell’Azzara e Sorano 
Ambito di riferimento del PIT: Amiata 
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Elmo 
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SEZIONE 1   DESCRIZIONE E INTERPRETAZIONE DEI CARAT TERI PAESAGGISTICI  
 
I caratteri del paesaggio  Documentazione fotografica  
 
L’ambito comprende l’estesa fascia pedemontana che circonda il 
massiccio Penna-Civitella includendo i territori dei comuni di 
Castell’Azzara a nord e di Sorano a sud  
La morfologia è prevalentemente collinare, i lineamenti 
geomorfologici sono tipici delle aree di transizione tra i rilievi montani 
e quelli alto collinari. 
La presenza delle superfici boscate è rilevante. 
 
 
 

Elementi costitutivi  naturali 
 
 

     
1.-2. Aree boscate alla pendici del Monte Civitella  
 

 
 
Il paesaggio rurale è quello caratteristico dell’alta collina amiatina 
con presenza di un fitto reticolo di siepi ed alberi di confine a 
segnare la geometria dei fondi. 
Nell’area compresa tra i nuclei di Montevitozzo ed Elmo, lungo la 
strada il mosaico agrario alterna ai seminativi anche numerosi 
oliveti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Elementi costitutivi  antropici 
 
 

    
3 - 4 La struttura del territorio rurale caratterizzata della presenza di fondi chiusi delimitati da siepi alternati a 
modeste aree boscate. 
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La struttura insediativa nel territorio extraurbano è caratterizzata 
dalla presenza di numerosi piccoli nuclei rurali (Ronzinami, 
Cerretino, Le Capanelle, Le Porcarecce) e da un reticolo poderale 
con una scarsa edificazione agricola. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                 
5 – 6 Case Marcelli 
 

           
7- 8 Il nucleo di Cerretino 
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I nuclei principali sono rappresentati da Elmo e da Montevitozzo. 
 
L’abitato di Elmo, sorto ai piedi del monte omonimo nei pressi dei 
ruderi della badia di Calvello, è un nucleo posto lungo la strada 
provinciale di Montevitozzo. 
 
Montevitozzo, antico castello di origine feudale passato poi alla 
repubblica senese e poi al granduca, conserva l’impianto lineare che 
termina con la chiesa di S. Jacopo maggiore. 
 
Dalla viabilità principale che costeggia le pendici orientali dei Monti 
Civitella ed Elmo si aprono ampie vedute verso gli altri sub-sistemi di 
paesaggio sia verso i Calanchi di Castell’Azzara che verso il 
territorio di Sorano.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Insediamenti e infrastrutture 
 

       
5. Elmo. La chiesa di S. Giovanni 
 

        
6 – 7 Montevitozzo 
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La viabilità principale è rappresentata dalle strade provinciali di 
Montevitozzo, Pitigliano-S.Fiora a cui si innestano le viabilità 
secondarie di connessione. 
La viabilità in genere, laddove non attraversi le aree maggiormente 
boscate, presenta elevati livelli di panoramicità per le visuali che si 
aprono sia verso l’Amiata che verso il Lazio. 
 

      
La strada che collega Castell’Ottieri a Montevitozzo      La strada provinciale 4 Pitigliano-S. Fiora nel tratto tra 
                                                                                        Castell’Azzara e Case Sordino 
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SEZIONE 2  RICONOSCIMENTO DEI VALORI 
 
Componenti  Valori relativi alla qualità ambientale  Valori storico-culturali  Valori estetico-percettivi 

 
Elementi costitutivi  naturali 
(geomorfologia, idrografia 
naturale, vegetazione) 

La rilevante presenza di superfici 
boscate e le formazioni vegetali lungo 
le strade ed i corsi d’acqua. 

  

Elementi costitutivi  antropici 
 (idrografia artificiale, paesaggio 
agrario e forestale storico, 
paesaggio agrario e forestale 
moderno) 

La struttura del territorio rurale,costituita 
da un mosaico agrario diversificato con 
ampi seminativi alternati a zone a vite 
ed olivo in prossimità dei nuclei, 
contribuisce a mantenere buoni livelli di 
biodiversità e di continuità ecologica.  

 La diversificazione del mosaico agrario 
contribuisce ad accrescere la qualità 
estetico-percettiva del territorio rurale 
percepibile dalle ampie visuali che si 
aprono dalla principale viabilità. 

Insediamenti e infrastrutture 
(insediamenti storici, 
insediamenti moderni, viabilità 
e infrastrutture storiche, viabilità 
e infrastrutture moderne) 

 Il nucleo di Cerretino presenta una 
morfologia ancora integra ed un buon 
livello di omogeneità edilizia per la 
presenza di fabbricati rurali in pietra. 
 
L’impianto urbanistico lineare di 
Montevitozzo. 
 
I manufatti della Miniera del Siele 
costituiscono un importante 
testimonianza della storia di questo 
territorio  

Strada panoramica che circonda il 
monte Elmo ed il monte Civitella da cui 
si aprono visuali aperte verso il territorio 
agricolo di Sorano e Castell’Azzara e 
verso la Val di Paglia. 

 
 
SEZIONE 3  RICONOSCIMENTO DEGLI ELEMENTI DI DEGRADO E DEI RI SCHI PER IL PAESAGGIO 
 

 Siti ed aree e degradate  Rischi di compromissione dei valori del paesaggio 
 

Aree Galasso Non rilevati Non rilevati 

 
Paesaggio urbano ed 
extraurbano. 

 
 
 
 

 
Non si evidenziano nell’ambito di paesaggio rischi di 
compromissione di particolare rilevanza, tuttavia la scarsa 
qualità degli edifici, siano essi concentrati nei nuclei che sparsi 
nel territorio rurale, e l’assenza di regole insediative nella 
crescita dei nuclei esistenti possono incidere negativamente 
sulla qualità paesaggistica. 

 


